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1.0 PREMESSA 

 
Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di 

sicurezza che dovranno essere adottate dalla ditta per il servizio di supporto alla riscossione delle 

entrate comunali al fine di eliminare le interferenze in ottemperanza all’ art. 26, comma 3 del D. Lgs. 

81/08 e al fine di promuovere la cooperazione e il coordinamento con le società che svolgono lavori e 

servizi in appalto. 

 
Le norme di sicurezza proposte in relazione alle interferenze, a mero titolo esemplificativo si possono 

considerare interferenti i seguenti rischi: 

derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi; 

immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell'appaltatore; 

esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove e' previsto che debba operare l'appaltatore, ulteriori 

rispetto a quelli specifici dell'attività propria dell'appaltatore; 

derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente che comportino 

pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell'attività appaltata. 
 
 
Il  documento  unico  di  valutazione  (DUVRI)  definitivo  sarà  costituito  dal  presente  documento 

preliminare  con  le  eventuali  modifiche  ed  integrazioni,  o  eventuali  informazioni  relative  

alle interferenze   sulle   lavorazioni   presentate   dalla   ditta   appaltatrice,   o   a   seguito   di   

esigenze sopravvenute.  La  proposta  dell’  aggiudicatario  dell’  appalto  per  eventuali  modifiche  di  

carattere tecnico, logistico o organizzativo, atte a meglio garantire la sicurezza nei luoghi di 

lavoro, dovrà essere prodotta entro 30 giorni dall’ aggiudicazione ed a seguito della valutazione del 

committente. Il DUVRI definitivo dovrà essere allegato al contratto di appalto. 

 

 

2.0 DESCRIZIONE DELL ATTIVITA’ OGGETTO DELL ‘APPALTO 

 
Il presente appalto ha per oggetto l'appalto del servizio di supporto alla gestione delle entrate 

comunali, per la durata di anni sette, da effettuarsi in locali di proprietà comunale. 

I datori di lavoro, o loro referenti, dovranno promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in 

particolare: 

- cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’ 

attività lavorativa oggetto dell’ appalto; 

- coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, 

informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle 

diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva. 

In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i 

lavoratori, il datore di lavoro, o referente di sede, potrà ordinare la sospensione del servizio in oggetto 

disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano 

ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene sul lavoro. Per sospensioni dovute a pericolo grave ed 

imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo all’ Appaltatore. 
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3.0 INDIVIDUAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

 
Nei luoghi di lavoro oggetto dell’appalto sono identificabili i seguenti rischi da interferenze: 

 
 
Rischio elettrico 
Impianto elettrico L'impianto elettrico è costituito da quadri, linee 

e impianti sotto tensione   (impianti   di   
illuminazione,   impianti   di   allarme, 
apparecchiature informatiche). Gli impianti 
sono conformi alla normativa vigente. 

Rischi da interferenze Possibile  accesso  agli  impianti  da  parte  di  
personale  non Autorizzato 

Comportamenti da adottare da parte 
della società appaltatrice 

La   società   appaltatrice   informa   i   propri   
dipendenti   che l'accesso ai locali di lavoro è 
consentita solo previa autorizzazione della 
committente, a questo proposito i dipendenti 
della società appaltatrice hanno l'onere di 
presentarsi al responsabile della sede esaminata 
all'inizio dei lavori muniti di apposito tesserino 
di riconoscimento 

Comportamenti da adottare da parte della 
società committente 
 

Chiudere i quadri elettrici e verificare  
periodicamente l'impianto elettrico. Il 
committente informa la società appaltatrice 
riguardo la presenza   di impianti elettrici e 
autorizza l'accesso ai luoghi dove sono presenti 
gli impianti. Il committente provvede alla 
manutenzione degli impianti e attua le verifiche 
previste dalla normativa vigente. 

 
 

Rischio per uso attrezzature 
Attrezzature I lavoratori della società appaltatrice 

utilizzano, per i lavori da eseguire, solo ed 
esclusivamente attrezzature proprie. Nello 
specifico  il  committente  non  autorizza  
l'utilizzo  di  scale, treppiedi, transpallet. 

Rischi da interferenze Possibile utilizzo di attrezzature della 
committente da parte della società 
appaltatrice e viceversa, possibile danni 
causati dalle attrezzature in uso. 

Comportamenti da adottare da parte della 
società appaltatrice 

La società appaltatrice che utilizza 
attrezzature che possano comportare un rischio 
evidente per i lavoratori della committente 
informa il responsabile della sede esaminata. 
In caso di manutenzione di attrezzature la 
società appaltatrice segue le seguenti regole: -
utilizzo delle attrezzature solo dopo preventiva   
richiesta;   -divieto   di   apportare   modifiche,   
di qualsiasi genere, a macchine ed impianti 
senza preventiva autorizzazione;  -divieto  di  
rimuovere  modificare  o manomettere i 
dispositivi di sicurezza e/o protezione 
installati su macchine e impianti. La società 
appaltatrice si impegna a sorvegliare   le   
attrezzature   utilizzate   e   a   non   lasciarle 
incustodite. 

Comportamenti da adottare da 
parte della società committente 

Controllare il corretto utilizzo delle 
attrezzature da parte dei dipendenti. In caso di 
utilizzo di attrezzature, da parte della società 
appaltatrice, che possano comportare un rischio 
evidente per i lavoratori provvede ad attuare le 
misure per evitare rischi ai lavoratori 
eventualmente coinvolti. 
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Rischio gestionale 
Informazione dei lavoratori I lavoratori di entrambe le società sono 

informati riguardo ai rischi che potrebbero 
nascere dalle possibili interferenze lavorative. 

Rischi da interferenze Mancata  conoscenza  della  presenza  dei  
dipendenti  della società appaltatrice nella sede 
esaminata. 

Comportamenti da adottare da parte 
della società appaltatrice 

La società appaltatrice informa i dipendenti 
riguardo ai rischi esistenti e sulle modalità 
operative da seguire per rispettare la normativa 
in materia di sicurezza. La società appaltatrice 
si impegna  a  sorvegliare  le  attrezzature  
utilizzate  e  a  non lasciarle incustodite. I 
dipendenti della società appaltatrice si 
presentano al responsabile della sede esaminata 
prima dell'inizio dei lavori. 

Comportamenti da adottare da parte della 
società committente 

La  committente  informa  la  società  
appaltatrice  riguardo  ai rischi presenti nella 
sede esaminata. 

 

Rischi di incendio -Gestione delle emergenze 
Gestione emergenza I locali saranno oggetto di lavori di 

ristrutturazione da parte della Ditta affidataria. 
Pertanto la gestione delle emergenze sarà 
aggiornata a seguito dell’espletamento degli 
stessi. 

Rischi da interferenze In caso di emergenza mancata informazione 
circa la presenza dei dipendenti della società 
appaltatrice. Ostruzione dì vie e uscite di 
emergenza con materiali vari. 

Comportamenti da adottare da parte della 
società appaltatrice 

La  società  appaltatrice  informa  il  
responsabile  della  sede esaminata della 
propria presenza e del momento dell'uscita dal 
luogo di lavoro. La società appaltatrice ha i 
seguenti obblighi: -non fumare sui luoghi di 
lavoro, non ingombrare passaggi, corridoi, 
uscite di sicurezza, estintori e idranti. La 
società appaltatrice provvederà  a  far  prendere  
visione  alle  proprie  maestranze delle 
procedure di gestione dell’ emergenza incendio 
affisse in tutte le sedi e provvederà a formare il 
proprio personale con idoneo corso, restituendo 
alla stazione appaltante copia degli attestati di 
formazione ovvero autocertificazione 
sostitutiva. 

Comportamenti da adottare da parte della 
società committente 

Il committente informa la società appaltatrice 
sull'esistenza del piano di emergenza e sulle 
modalità operative da adottare. 

 

Rischi degli ambienti di lavoro 
Luoghi di lavoro I  luoghi  di  lavoro  rispettano  le  normative  

in  materia  di sicurezza e igiene. I posti di 
lavoro sono tali da consentire un agevole 
passaggio. 

Rischi da interferenze Possibile coinvolgimento dei  lavoratori della 
committente in aree di lavoro della società 
appaltatrice. 
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Comportamenti da adottare da parte della 
società appaltatrice 

La società appaltatrice ha i seguenti obblighi: -
Obbligo di indicare mediante cartellonistica gli 
eventuali rischi presenti (pavimentazione  
pericolosa,...);  - obbligo di recingere in 
maniera sicura le zone interessate da 
lavorazioni al fine di evitare che estranei 
possano accedere - obbligo di rispettare la 
segnaletica di sicurezza affissa all'interno   
dell'azienda; -obbligo di impiegare macchine, 
attrezzi e utensili rispondenti alle vigenti norme 
di legge; -obbligo   di   evitare   ogni   forma   
di inquinamento derivante dall'attività 
dell'appaltatore. Raccolta, stoccaggio e 
smaltimento devono avvenire secondo le 
norme vigenti 

  
  

Comportamenti da adottare da parte della
società committente 

 Il committente verifica che i propri dipendenti non 
accedano alle aree interessate dai lavori svolti
dalla società appaltatrice. Il committente informa 
la società appaltatrice riguardo ai rischi presenti
nella sede esaminata mediante distribuzione di
nota informativa. Il committente informa la società 
appaltatrice della presenza di pubblico. 

 

Rischi da presenza di altre imprese 
Presenza di altre imprese E' possibile che più imprese operino nello stesso 

luogo di lavoro. 

Rischi da interferenze Possibile interferenza tra i lavoratori delle varie 
imprese. 

Comportamenti da adottare da parte della
società appaltatrice 

La società appaltatrice ha l'onere di presentarsi al 
responsabile della sede esaminata prima dell'inizio 
lavori e al termine dei lavori. La società 
appaltatrice non deve utilizzare le attrezzature 
delle altre imprese eventualmente presenti. 

Comportamenti da adottare da parte della
società committente 

Il committente organizza i lavori in maniera tale da 
non generare sovrapposizioni. Il committente 
informa le società appaltatrici riguardo ai possibili
rischi. Il committente avvisa le società appaltatrici
della possibile presenza di altre imprese. 

 

Rischio rumore 
Fonti di rumore Durante la normale attività lavorativa l'esposizione 

al rumore è minore dei valori inferiori d'azione 
previsti dal D.Lgs. 81/08. 

Rischi da interferenze Possibile produzione di rumore durante l'utilizzo di

macchinari 
Comportamenti da adottare da parte 
della società appaltatrice 

La società appaltatrice informa la committente del
possibile utilizzo di macchinari che possono 
produrre rumorosità superiori al livello minimo di
azione. 

Comportamenti da adottare da parte 
della società committente 

II committente informa la società appaltatrice 
riguardo l'eventuale presenza di fonti di rumore 
che superano i livelli minimi di azione. 

 

Rischio biologico 
Rischio biologico (es. batteri, virus) Durante la normale attività lavorativa l'esposizione

ad agenti biologici è limitata. 

Rischi da interferenze Possibile introduzione nell'ambiente lavorativo di
agenti biologi esterni. 
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Comportamenti da adottare da parte 
della società appaltatrice 

La società appaltatrice non introduce negli
ambienti lavorativi agenti biologici. 

Comportamenti da adottare da parte 
della società committente 

II committente informa la società appaltatrice
riguardo l'eventuale presenza di fonti di rischio
biologico. 
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4.0 CONSIDERAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 

Esaminato quanto sopra descritto, si riporta di seguito un elenco non esaustivo delle principali misure 

generali da adottare per ridurre alcuni rischi dovuti alle interferenze. 

 

Vie di fuga e uscite di sicurezza  
Le  imprese  che  intervengono  negli  edifici  comunali  devono  preventivamente prendere visione 

della planimetria dei locali con l’indicazione delle vie di fuga e della localizzazione dei  presidi  di  

emergenza  comunicando  al  Comune  eventuali  modifiche  temporanee necessarie per lo 

svolgimento degli interventi. I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti 

costantemente in condizioni tali da garantire una facile percorribilità delle persone in caso di 

emergenza; devono essere sgombri da materiale combustibile e infiammabile, da assembramenti di 

persone e da ostacoli di qualsiasi genere (es. carrelli trasporto attrezzature per la pulizia), anche se 

temporanei. I mezzi di estinzione devono essere facilmente raggiungibili. Ogni lavorazione o 

svolgimento di servizio deve prevedere la rimozione di residui e rifiuti nei tempi tecnici strettamente 

necessari, la delimitazione e la segnalazione delle aree per il deposito temporaneo. 

 
Barriere architettoniche-presenza di ostacoli  
L’attuazione delle attività oggetto di servizio non devono creare barriere architettoniche o ostacoli alla 

percorrenza dei luoghi. Il percorso alternativo deve essere adeguatamente segnalato e sicuro per gli 

utenti. La collocazione di attrezzature e di materiali non devono costituire inciampo, così come il 

deposito non deve avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; la raccolta e l’allontanamento del 

materiale deve essere disposta al termine delle lavorazioni. Dovranno essere predisposte specifiche 

barriere, segnalazioni e segregazioni della  zona  a  rischio,  in  caso  di  apertura  di  botole  e  simili. 

 
Comportamenti dei dipendenti comunali o altri dipendenti pubblici  
I lavoratori dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone in cui si svolgono 

interventi ed attenersi alle indicazioni fornite. Non devono essere rimosse le delimitazioni o la 

segnaletica di sicurezza poste in essere. Nel caso di interventi su impianti elettrici con l’esecuzione 

eventuale di manovre di interruzione dell’alimentazione elettrica il dirigente del Servizio interessato, 

preventivamente informato, dovrà  avvertire  il  personale  affinché  si  attenga  al  rispetto  delle  

indicazioni concordate. 

 
Informazione ai dipendenti comunali o altri dipendenti pubblici  
Nel caso di attività che prevedano interferenze con le attività lavorative, in particolare se comportino 

elevate emissioni di  rumore,  produzione  di polveri, etc. o limitazioni alla accessibilità dei luoghi di 

lavoro, in periodi o orari non di chiusura degli Uffici/Locali, dovrà essere informato il competente 

servizio di prevenzione e protezione aziendale e dovranno essere fornite informazioni ai dipendenti 

(anche per accertare l’eventuale presenza di lavoratori con problemi asmatici, di mobilità o altro). Il 

Datore di Lavoro, o il suo delegato Referente di Sede, preventivamente informato dell’ intervento, 

dovrà avvertire il  personale ed attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite. Qualora 

dipendenti avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento del servizio 

(eccessivo rumore, polveri, etc.) il Datore di Lavoro dovrà immediatamente attivarsi convocando i 

responsabili dei lavori, allertando il S.P.P. (ed eventualmente il medico competente) al fine di fermare 

le lavorazioni o di valutare al più presto la eventuale sospensione delle attività pubbliche. 

 

 

5.0 COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE 
 

Non potrà essere iniziata alcuna operazione all’interno degli immobili oggetto del servizio in appalto, 

se non a seguito di avvenuta redazione del DUVRI definitivo firmato dal Responsabile di Gestione del 
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Contratto della ditta appaltatrice del servizio e dal Datore di lavoro-committente. Eventuali 

inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dal luogo ad un pericolo grave ed immediato, 

daranno il diritto alla Stazione Appaltante di sospendere immediatamente il servizio. Il responsabile di 

ciascuna sede oggetto del servizio, e l’incaricato della ditta appaltatrice per il coordinamento del 

servizio appaltato, potranno sospendere i servizi qualora ritengano che a causa del prosieguo delle 

attività possano sopravvenire nuove interferenze con rischi elevati. Nell’ambito dello svolgimento di 

attività in regime di appalto, il personale occupato dall’impresa appaltatrice deve essere munito di 

apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e 

l’indicazione del datore di lavoro, così come previsto dall’art. 26, comma 8,  D.Lgs.  n.  81/2008. I  

lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento, pena l applicazione della sanzione 

amministrativa pecuniaria da 50 a 300 Euro (art. 59, comma 1, lett. b, D.Lgs. n. 81/2008). 

 
 

6.0 STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA 
 

6.1 Premessa 
La stima dei costi della sicurezza deve essere eseguita secondo le disposizioni vigenti calcolando gli 

apprestamenti (es.  ponteggi,  trabattelli,  ecc.)  e  le  misure  preventive  e protettive e dei dispositivi 

di protezione individuale eventualmente previsti per eliminare o ridurre al minimo i rischi da 

lavorazioni interferenti durante l’esecuzione dei lavori di ristrutturazione del front-office e a seguito 

durante la gestione dei locali: 

a)  degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 

antincendio, degli impianti di evacuazione fumi (se non presenti o inadeguati all’esecuzione del 

contratto presso i locali/luoghi del datore di lavoro); 

b) dei mezzi e servizi di protezione collettiva (come segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, 

ecc.); 

c) delle procedure previste per specifici motivi dì sicurezza; 

d) degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni interferenti; 

e) delle misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, 

infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva. 

 

Di rilievo l'introduzione, nell'elenco degli elementi da considerare per l'effettuazione della stima dei 

costi della sicurezza, degli interventi finalizzati alla sicurezza richiesti per lo sfasamento spaziale o 

temporale delle lavorazioni e dei soli DPC dovuti alle interferenze tra le lavorazioni. Nei costi della 

sicurezza rientra, quindi, anche l'eventuale incremento di spesa per lo sfasamento temporale o spaziale 

delle lavorazioni quando questo è connesso ad esigenze di sicurezza, ad esempio per evitare 

l'insorgere di rischi elevati dovuti ad interferenze tra le lavorazioni. Le spese da sostenere per dotare i 

lavoratori dei dispositivi di protezione individuale non rientrano nei costi della sicurezza, a meno che 

tali dispositivi si rendono necessari per la presenza di interferenze tra diverse lavorazioni. Per la 

redazione della stima occorre fare riferimento ad elenchi prezzi standard o specializzati oppure a 

listini ufficiali, vigenti nell'area interessata; nel caso in cui ciò non sia possibile dovranno utilizzarsi 

analisi dei costi complete e desunte da indagini di mercato. Gli oneri della sicurezza così determinati 

devono essere compresi nell'importo totale dei lavori (cioè devono essere inclusi nel computo di 

progetto).  

 

6.2 Metodo utilizzato per la stima dei costi della sicurezza 

 

Dal calcolo effettuato secondo i criteri vigenti, risulta che l’importo complessivo degli oneri per la 

sicurezza è pari a 0,00 euro. 


